Francesco Petrarca

Canzoniere, sonetto 61

Testo

Benedetto sia ’l giorno, e ’l mese, e l’anno,

et la stagione, e ’l tempo, et l’ora, e ’l punto,

e ’l bel paese, e ’l loco ov’io fui giunto

da’ duo begli occhi che legato m’hanno;

et benedetto il primo dolce affanno

ch’i’ebbi ad esser con Amor congiunto,

et l’arco, et le saette ond’io fui punto,

et le piaghe che ’nfin al cor mi vanno.

Benedette le voci tante ch’io

chiamando il nome de mia donna ò sparte,

e i sospiri, et le lagrime, e ’l desio;

et benedette sian tutte le carte

ov’io fama l’acquisto, e ’l pensier mio,

ch’è sol di lei, sì ch’altra non v’à parte.


Parafrasi

Benedetto sia il giorno, il mese, l'anno e la stagione, il tempo, l'ora e l'istante e il bel paese e il luogo in cui fui colpito dalla bellezza degli occhi che mi hanno fatto innamorare;

e benedetto il primo dolce affanno che provai da quando fui unito ad Amore (mi innamorai), e l'arco e le frecce da cui fui colpito, e le ferite che mi penetrano fino al cuore. 

Benedetti i tanti versi che ho scritto invocando la mia donna, e i sospiri, le lacrime e il desiderio;

e benedette siano tutte le poesie con cui la rendo famosa e il mio pensiero, che è solo per lei tanto che non c’è spazio per altra (donna). 
Sonetto con rime: ABBA ABBA CDC DCD

TEMI

Benedetto..e benedetto..Benedette...e benedette: struttura anaforica [trova ‘anafora’ sul dizionario italiano] che richiama la preghiera → motivo dell'amore come devozione;

e i sospiri, e le lagrime, e ’l desio: l'innamoramento come turbamento, sofferenza;

le carte ov’io fama l’acquisto: motivo della gloria poetica, poiché per rendere famosa lei con i versi, i versi stessi devono anch'essi divenire famosi;

pensier mio, / ch’è sol di lei, sì ch’altra non v’à parte: la donna amata occupa in maniera totalizzante la mente del poeta amante.
